COMUNICATO STAMPA: 

ENEL: REPRESSIONE IN COLOMBIA per lo sfruttamento del bacino del RIO MAGDALENA

LIBERO L’ATTIVISTA ITALIANO FERMATO IERI DALLA POLIZIA NELLA REGIONE DEL HUILA

ORE 15 – MANIFESTAZIONE SOTTO LA SEDE DELL’ENEL A ROMA – Vle Regina Margherita

Confermata la manifestazione sotto la sede dell’ENEL, ore 15 Vle Margerita (angolo via Savoia) per protestare contro il Progetto della DIGA SUL RIO MAGDALENA in COLOMBIA, nel corso degli sgomberi (avvenuti il 14 Febbraio) delle comunità contadine che da settimane occupavano i territori dove dovrebbe sorgere il megaprogetto che coinvolge anche la IMPREGILO si sono registrati numerosi feriti. 

A margine delle operazioni di polizia in corso si è registrato anche - secondo la nota  del Comitato Carlos Fonseca di Roma – il fermo intimidatorio di Bruno Federico Free Lance italiano e attivista internazionale. Il fermo durato diverse ore è avvenuto ad opera dei reparti della Sezione d'investigazione Criminale SIJIN della Polizia Nazionale del Huila ( la regione dove verrà costruita la diga) è l’esempio di come si vuole mettere a tacere la responsabilità delle NOSTRE MULTINAZIONALI che cominciano ad operare in AMERICA LATINA. L’ENEL e l’IMPREGILO (quest’ultima solo in Colombia) sono responsabili di Megaprogetti legati allo sfruttamento dei fiumi e dei bacini idrici in diversi paesi, Guatemala, Patagonia e Colombia, che devastano il territorio calpestando i diritti delle popolazioni locali.
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